
L’ ABBECEDARIO 

Destinatari: alunni delle classi quinte non frequentanti il corso 

di nuoto. 

Obiettivo: migliorare le capacità espressive e sviluppare la 

creatività attraverso giochi linguistici. 

Attività: Dato il tema “Scuola Capitanio”, gli alunni hanno 

scritto le lettere dell’alfabeto verticalmente: ciascuna lettera 

è diventata  l’iniziale di una parola o frase venuta a loro in 

mente pensando al tema. 

Gli alunni,  giocando con le lettere dell’alfabeto,  hanno 

costruito un semplice testo ricco di emozioni e doti artistiche. 

 



La scuola Capitanio 

Amici che ti sostengono, 

Banchi sui quali appoggiare il materiale, 

Campi e campetti nei quali giocare. 

Duri i compiti per punizione, 

Economia si studia in geografia. 

Fatica e sudore quando c’è motoria: 

Giganti materassi in palestra. 

“Hello” si dice in inglese, 

Interessanti e divertenti son qui le materie. 

Libri pesanti e troppi per studiare, 

Matite colorate di tutti i tipi, 

Neanche un’ombra di tristezza. 

Ottimi voti se studi bene, 

Penne in quantità, 

Quaderni per sapere e per far andare le mani. 

Rumori e vocine si sentono in ogni aula. 

Scattanti o lenti siete sempre accolti. 

Tante agende e tanti astucci, 

Urla e tragedie se prendi un quattro. 

Veronica, Erica son tutte maestre, 

Zaini in spalla e lavorare! 

 

 

 



La scuola Capitanio 

Armadietti comodi e colorati, 

Biblioteca di classe spesso disordinata, 

Compagni simpatici. 

Dalla mattina al pomeriggio nella scuola. 

Erbetta del campetto molto fastidiosa, 

Finestre molto grandi, 

Giochi in compagnia, 

Ho fatto tardi questa mattina, mamma mia! 

Istruzione assicurata, 

La bidella viene ad aiutare se il bagno è da sistemare. 

Maestri molto bravi, 

Note intonate con il flauto. 

Ospitalità fin dal primo giorno di scuola, 

Preposizioni e verbi con Veronica. 

Quaderni molto ordinati, 

Rombi e rettangoli in geometria, 

Studio sempre attivo, 

Tutte materie interessanti. 

Ufficio del Preside: quanto timore! 

Vaste distese di cartelloni che abbelliscono l’aula, 

Zaini a volte troppo pesanti. 

 

          

 



La scuola Capitanio 

Aule piene di poster, 

Bidelle sempre disponibili, 

Cancellini sempre pieni di polvere, 

Diari pieni zeppi di compiti. 

Estati troppo corte, 

Farfalle che a volte ti sfiorano il corpo, 

Giochi a volte troppo noiosi. 

Hamburger mai serviti. 

Interrompere una lezione noiosa, è importante! 

Lancette dell’ orologio troppo indietro,  

Minuti che invece volano. 

Nonni che alle quattro aspettano i nipoti, 

Ore di scienze troppo lunghe. 

Preside: il nostro è il più bravo al mondo. 

Quando finisce la scuola? 

Restano ancora molti giorni! 

Senza compiti è difficile stare, 

Tavoli in mensa pieni di briciole, 

Urgenze da trattenere, 

“Zanzare” che ti copiano dal quaderno. 

 

          

 

 



La scuola Capitanio 

Allegria e amicizia alloggiano qui. 

Bidelle tutte all’opera per aiutare quando siamo in difficoltà. 

Capitanio si chiama la mia scuola ed è bella più che mai! 

Dolore alle tempie: troppo si lavora! 

Elementari e Medie ci sono qui. 

Ghirlande a Natale che addobbano le classi, 

Halloween in allegria 

Impossibile però resistere alle ore di matematica! 

Laboratori di tutti i tipi, 

Merende a volontà: dai mandarini alle marmellate. 

Non ti abbattere nei giorni più neri: multicolore potrebbero diventare. 

Orologio, per favore, vai più veloce: Geografia mi fa addormentare! 

Pidocchi che saltellano di qua e di là 

Quotidianamente qui ci ritroviamo. 

Riunioni con le mamme: che paura! 

Siamo tanti bambini di tutte le età. 

Tutti qui riuniti in mensa: oggi c’è la pizza! 

Un amico ti può aiutare se sei in difficoltà. 

Vuoi venire con me? Giocando insieme ci divertiamo. 

Zaini in spalla, la campanella è già suonata! 

 

 

 

 



La scuola Capitanio 

Allegria in questa scuola è tanta, 

Buono è il cibo della mensa. 

Compiti sono tanti, ma servono per imparare, 

Duri due piani di scale da fare! 

E’ tanta l’amicizia fra le classi e 

Forse sarà dura separarsi dalle Elementari e andare alle Medie! 

Grande è anche l’affetto per le maestre. 

Halloween si festeggia lontano dalla scuola. 

I maestri maschi sono pochi, molte di più son le maestre. 

Le insegnanti sono esigenti nelle verifiche, 

Molto severe nelle dimenticanze. 

Noi siamo felici nelle ore di motoria, 

Oh! Che “svoglia” di studiare!! 

Pesci lessi siamo quando veniamo sgridati dalle maestre. 

Quest’anno c’è tanto da studiare! 

Ronfa qualcuno sul banco. 

Suoniamo bene il flauto, ma a cantare siamo stonati come campane! 

Tutti si impegnano, ma nessuno ce la fa a sopportare le gare di 

resistenza! 

Un errore e via! Un bel voto ti dà! 

Voi maschi sarete veloci, ma scoordinati come topi! 

Zaini pesanti su per le scale dobbiamo portar! 

 

          


